
Buzzï raggïunge lo sp
La sonda dei ragazzi a 3

Applausì e tífo per «missione» studiata sette
PRATO raggiunge la stratosfera
grazie a sette maturandi del Buz-
zi. L'avventura spaziale dei giova-
ni studenti è partita sei mesi fa,
dall'idea di realizzare una sonda
(dotata di sensori di temperatura,
pressione e altitudine, con gps ed
action cani incorporati) da proiet-
tare nell'atmosfera per catturare
particolari dati meteorologici ed
importanti rilevazioni ambienta-
li.

IERI MATTINA, nel piazzale
della scuola, il progetto è stato por-
tato a termine con l'attesissimo
lancio della sonda. Momenti con-
citati ed attimi di tensione hanno
preceduto il decollo spaziale. I ra-
gazzi, con l'aiuto di Fiorenzo Gei,
responsabile del laboratorio di
chimica, hanno svolto le ultime e
complesse operazioni prima di ag-
ganciare la sonda al pallone me-
teorologico gonfiato ad elio, in
grado di trasportare la «navicella»
fino alla stratosfera, ad un'altitudi-
ne di trentamila metri.
Tutto è stato studiato nei minimi

dettagli, ma al momento del lan-
cio piccoli intoppi hanno rischia-
to di compromettere l'intera ope-
razione, mentre il tempo stringe-
va ed il «range temporale» concor-
dato con Enac per non interferire
con rotte civili e militari impone-
va di fare in fretta. Alla fine però
gli studenti sono riusciti a mette-
re in atto gli ultimi e tempestivi
accorgimenti per il decollo spazia-
le.

L'ATTESA è finita, parte il defi-
nitivo conto alla rovescia. La son-
da «Buzzi Space Trip» si stacca da
terra come uno shuttle stile Nasa
e spicca il volo tra gli applausi
scroscianti della folta platea, com-
posta perlopiù da compagni di
classe, ex allievi e tanti curiosi che
hanno assistito alla fatidica par-
tenza, cogliendo in pieno la stori-
cità del momento. Tutti col naso
all'insù per seguire la rotta della
«navicella» e vederla scomparire
nel cielo dopo una manciata di mi-
nuti, quando ormai non era più
percettibile ad occhio nudo.
Un'operazione simile non era
mai stata condotta da nessuna
scuola in Italia. E per i sette ragaz-
zi che l'hanno realizzata - Chri-
stian Pergola, Lorenzo Barberi,
Samuele Grazioso, Davide La-
scialfari, Samuele Leone, Loren-
zo Fontana e Fabrizio Capasso -
la soddisfazione è enorme.

I DATI RACCOLTI SARAN NO
DIVULGATI IN DOCU M ENTARIO
DISTRIBUITO DA CANALI
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«SIAMO felici che alla fine sia an-
dato tutto per il verso giusto - di-
ce Christian Pergola - Abbiamo
portato a termine questo bellissi-
mo progetto e ringraziamo i pro-
fessori che sono stati con noi e ci
hanno supportato. Molti ci pren-
devano per matti quando ci senti-
vano parlare dello spazio ed inve-
ce questa è la prova che con l'im-
pegno e la volontà si può arrivare
dappertutto». Grazie alle idee bril-
lanti dei suoi giovani, Prato rag-
giunge lo spazio e si proietta ver-
so l'infinito. Missione compiuta.

Alessandro Pistolesi

«Alla fine è andato tutto bene
Molti ci prendevano per matti

ma con la volontà si vince»

Recuperata
sutt'Appennino

Dopo un viaggio di oltre due
ore tra spazio aereo e strato-
sfera, come previsto, il pallo-
ne aerostatico gonfiato ad
elio è scoppiato e la sonda è
stata accompagnata a terra
dal paracadute, sull'Appenni-
no. Grazie al segnate gps, i ra-
gazzi hanno rintracciato il Luo-
go esatto detta caduta e sono
partiti per recuperarla. Han-
no ritrovato la «navicella» in
perfette condizioni e ora ini-
zieranno ad estrapolare ed
analizzare i dati.



I momenti
che hanno
preceduto il
lancio della
sonda
realizzata dai
ragazzi del
Buzzi ieri
mattina
davanti alla
scuola
(Attalmi)

I ragazzi
del Buzzi
che hanno
inventato
la sonda
lanciata ieri


	page 1
	page 2

